
SAN MARTINO DI CA-
STROZZA — L’arpa di Ceci-
lia Chailly risuonerà domani
alle 14 sulle Pale di San Marti-
no per uno degli appuntamen-
ti più intimi e rarefatti dei Suo-
ni delle Dolomiti. La musicista
milanese, figlia del grande Lu-
ciano Chailly e sorella del di-
rettore d’orchestra Riccardo
Chailly, ha respirato musica
fin da bambina e ha riversato
parte dei suoi ricordi d’infan-
zia nell’ultimo lavoro Alone,
dedicato alla memoria del pa-
dre e alle sue amate montagne
della Valle di Ledro. Infatti a
Molina di Ledro c’è tuttora la
casa di montagna della fami-
glia Chailly, dove Cecilia ha
tratto ispirazione per questo
disco estremamente autobio-
grafico nel quale, oltre a suo-
nare praticamente tutti gli stru-
menti, risaltano anche i dialo-
ghi registrati col padre da bam-
bina. Ne abbiamo parlato con
la stessa Cecilia Chailly, che a
soli 17 anni ha esordito come
prima arpa del Teatro alla Sca-
la di Milano, per dedicarsi poi
a una carriera solista in cui sta
esplorando con grande libertà
le varie possibilità offerte dal
suo strumento.

Per un’amante della monta-
gna come lei era pressoché ine-
vitabile salire sul palco dei Suo-
ni delle Dolomiti.

«In realtà ero già stata invi-
tata una decina di anni fa assie-
me al violinista Lucio Fabbri,
che purtroppo non si è sentito
bene a causa dell’altezza e
quindi abbiamo suonato dav-
vero poco. In questa occasio-
ne spero invece di suonare a
lungo e di interagire col pubbli-
co, grazie a quel modo di stare
insieme che solo in montagna
si può creare».

Conosce già il rifugio Pedrot-

ti dove si esibirà?
«No, non sono mai stata sul-

le Pale di San Martino e infatti
oggi salirò sul posto per fare le
prove e farmi ispirare dall’at-
mosfera del luogo assieme al
Trio con cui mi esibirò».

Quale repertorio presenterà?
«Suonerò principalmente i

brani di Alone, che per la mag-
gior parte sono nati proprio
qui in questa regione. Il Trenti-

no fa parte del mio Dna con
tutte le estati che ho passato in
Val di Ledro: si tratta sicura-
mente del posto che ho fre-
quentato di più in assoluto do-
po le città in cui ho vissuto.
Canzoni come C’è una valle,
dedicata alla Valle di Ledro, e
Solamente tu (in memoria del
padre ndr) hanno un significa-
to particolare per me e non ve-
do l’ora di interpretarle con la

passione e la magia che solo la
montagna può offrire».

La formazione con cui si pre-
senta fa il suo esordio proprio
in occasione dei Suoni delle Do-
lomiti.

«Direi di sì perché ci siamo
esibiti insieme solo in un con-
certo di beneficenza e l’esibi-
zione di domani rappresenta il
battesimo vero e proprio. Io
suonerò l’arpa assieme ai flau-
ti e altri strumenti a percussio-
ne, mentre mi accompagneran-
no Franco Germini alla chitar-
ra folk e bouzouki e un altro
figlio d’arte come Sandro Mus-
sida (il padre Franco è lo stori-
co chitarrista della Pfm ndr) al
violoncello. Sono musicisti
che vengono dal pop e mi ga-
rantiscono una grande libertà
di espressione e di sperimenta-
re sonorità inedite: i miei bra-
ni dal vivo cambiano sempre e
sicuramente per l’occasione
prepareremo qualche sorpre-
sa».

Che ricordi ha della doppia
esibizione dello scorso anno in
Val di Ledro?

«Mi è sembrato di tornare a
casa e di suonare da sola per il
mio pubblico. Al teatro di Loc-
ca di Concei c’erano tanti ami-
ci e parenti che mi sembrava
quasi di essere in famiglia: è
stato talmente bello che ho vo-
luto fotografare il pubblico
dal palco».

Da San Martino di Castroz-
za è possibile raggiungere i
2.578 metri del rifugio con la
seggiovia Colverde-Rosetta e
quindi a piedi sul sentiero 701
in 15 minuti oppure a piedi
lungo il sentiero 701 in 3 ore.
In caso di maltempo il concer-
to si terrà alle 21.15 nella sala
congressi a Palazzo Sass Maor
a San Martino di Castrozza.

Fabio Nappi

La musicista domani sulle Pale di S. Martino ospite dei «Suoni». Esordirà con la nuova formazione
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CAMPIGLIO — A Madonna di
Campiglio l’anteprima estiva del Festi-
val Internazionale «W.A. Mozart». Al
Palacongressi, la sera del primo agosto,
il duo pianistico di Manuela Migliore e
Filippo Bulfamante si esibirà in concer-
to con quattro brani tra i più noti del
repertorio del Novecento. Il Festival
Mozart di Rovereto esce così per la pri-
ma volta dai suoi ambienti tradizionali.
E decide di farlo con un concerto che an-
ticipa di due mesi l’inaugurazione della
XX edizione del Festival, fissata que-
st’anno per venerdì 28 settembre. Due
le novità, quindi, rispetto alle preceden-
ti edizioni. La scelta di proporre un’an-
teprima del festival nel corso dell’esta-
te, a Madonna di Campiglio, nel perio-
do di punta del turismo estivo. E quella
di spingersi fuori dalle vie e i palazzi di
Rovereto, sede del festival, per toccare
il cuore delle dolomiti di Brenta.

Il tema del concer-
to è «interamente de-
dicato ad autori del
‘900 — spiega il diret-
tore artistico del festi-
val Filippo Bulfaman-
te — e ruota intorno
a composizioni non
ermetiche e molto bla-
sonate, dove il riferi-
mento mozartiano è
sempre molto presente». Bulfamante e
Manuela Migliore si muoveranno dai
raffinati quadri della Suite per Balletto
di Samuel Barber alle atmosfere del tan-
go argentino di Astor Piazzolla, dalla
brillante Rapsodia in Blue di George
Gershwin alla rilettura in chiave con-
temporanea di alcuni temi mozartiani
da parte di Fabrizio Festa. E proprio
con Fabrizio festa, in particolare, ci si
riaggancerà ai contenuti del festival ro-
veretano dedicato al grande composito-
re austriaco. Dei quattro brani che ver-
ranno eseguiti (Souvenirs – Ballet Suite
Op.28, di Samuele Barber; Quasi fosse
un tango, di W.A. Mozart rivisitato da
Fabrizio Festa; Las Estaciones Porte-
nas, di Astor Piazzolla; Rapsodia in
Blue di George Gershwin), uno è del tut-
to inedito e verrà suonato per la prima
volta (il brano di Fabrizio Festa Quasi
fosse un tango).

M. I. C.
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Cecilia Chailly, le Dolomiti nel dna

FIGLI D’ARTE

Tra Africa e Val di Fassa
Cederna parla di pace

C’è Fiorella Mannoia
Torna l’onda tropicale

«I brani di Alone sono nati quasi tutti in Trentino»

L’anno scorso a Locca
di Concei mi sembrava
quasi di essere in famiglia
È stato bellissimo

Festival Mozart, l’anteprima
Il primo agosto a Campiglio

Interpreti
Manuela
Migliore
e Filippo

Bulfamante

Come ritmo di una voce che confonde è il ti-
tolo della serata — anzi delle tre serate — di
cui sono protagonisti «Gli Archi dell’Orche-
stra Haydn». Questa sera concerto a Trento,
in via Belenzani alle 21, nell’ambito della ras-
segna Contrada Larga (in caso di maltempo
Teatro Sociale, via Oss Mazzurana). Doma-
ni tappa a Cavalese, palazzo dei Congressi,
sempre alle 21, quindi giovedì a San Vigilio
di Marebbe, sala manifestazioni, alle 21. Ma-
estro concertatore Stefano Ferrario, voce so-
lista e viola Maura Bruschetti.

In programma musiche di Luca Sticcotti
Diy (Do It Yourself); Renzo Vigagni Toc
Toc - Mosaico; Laquidara e Canto (arrangia-
menti di Vigagni) Caotico; Noa (arrangia-
menti di Lösch) Child of man - It’s obvious;
Lapi - Mosolella (arrangiamenti di Lösch):
Le rose; Fabio Michelini - Maura Bruschetti
(arrangiamenti di Vigagni): La ballata di Ari-
stide - Mediterranea; Edoardo Bruni: Tango
dal musical Le strade di Alice, La Venere dor-
miente di Giorgione - Danza dei quadri fuori
dalle loro cornici dal musical Intermezzo al
Louvre; Lucio Battisti (arrangiamenti di Bru-
ni): Il leone e la gallina; Migliacci/Matto-
ne/Di Bari/Nada (arrangiamenti di Vigagni):
Il cuore è uno zingaro; Toquinho (arrangia-
menti di Bruni): Como dizia o poeta.

La sezione degli archi della Haydn tornerà
a esibirsi a fine mese con un mini tour che
prende il via il 30 da Nova Levante (Haus
der Dorfgemeinschaft, ore 21). Il 31 tappa a
Tione (Auditorium, 21); il primo agosto a
Fondo (Sala del Bosco - Palanaunia, 21); il 2
a Siusi (Kulturhaus - Oswald von Wolken-
stein, 21).

Il programma prevede di Edward Elgar la
Serenata per archi in mi minore, op. 20, di
Joseph Haydn il Concerto per violino e archi
in sol magg., Hob VIIa: 4, di Edvard Grieg
Aus Holbergs Zeit (Dai tempi di Holberg),
Suite op. 40, di Nino Rota il Concerto per ar-
chi.

Daniele Giorgi, direttore, Stefano Ferra-
rio, Violino.

Mi accompagnano Franco
Germini e Sandro Mussida:
suo padre è lo storico
chitarrista della Pfm

Cecilia Chailly
con il suo strumento
del quale
è straordinaria
interprete

È Giuseppe Cederna il protagonista del secondo
appuntamento con Dolomiti di Pace, in programma
oggi alle 14 in Val Contrin, una laterale della Val di
Fassa. E proprio in uno dei luoghi simbolo della
Grande Guerra in Trentino, le parole di Giuseppe
Cederna condurranno il pubblico lungo temi ed
esperienze di vita legate alla pace e alla solidarietà
tra gli uomini e i popoli. L’incontro prenderà il via da
alcuni brani estratti dallo spettacolo che Cederna,
autore oltre che attore, ha scritto per l’Africa, e
proseguirà con il dialogo stimolato dal giornalista
Marco Pontoni nel quale si parlerà del continente
africano e dell’impegno di Amref, associazione di cui
l’attore romano è testimonial.
Alle 15.30, invece, le parole e le note proposte dalla
brasiliana Andrea Maia (voce), dal mozambicano
Vicente Cossa (voce, chitarra) e dal messicano Carlos
Alvarado Rodriguez (tromba) tracceranno le «rotte
sonore» che legano l’Africa al Brasile. Ulteriori
informazioni allo 0461.219500 o sul sito
www.dolomitidipace.it.

VIGO RENDENA — Il Brasile secondo Fiorella Mannoia
farà tappa stasera in Val Rendena con il concerto di
apertura del festival L’arte dell’incontro, organizzato
dall’associazione Arte Giovane in collaborazione con il
centro S. Chiara e dedicato alla memoria di Fabrizio De
Andrè. L’ interprete romana alle 21 salirà sul palco di Vigo
Rendena per proporre il suo Onda Tropicale Tour, che
nella sua sessione estiva presenterà una scaletta differente
rispetto alla tranche primaverile che ha fatto registrare ben
due sold out all’Auditorium Santa Chiara. Anche la band
presenta qualche novità, a partire dall’assenza di Piero
Fabrizi, chitarrista e produttore storico della Mannoia,
sostituito da Massimo Fuganti. Al posto di Luca Scarpa al
piano ci sarà l’italo-americano Julian Mazzariello, mentre
ai cori due nuove entrate come Emanuela Gramaglia e
Cristina Montanari. Fiorella Mannoia sarà alle 17.30 a
Tione per l’inaugurazione di Così splendido e vero, mostra
su segnalazione della Fondazione «Fabrizio De Andrè» a
cura di esaExpo e di ArteGiovane, allestita negli spazi della
Casa del Centro Studi Judicaria, in viale Dante 46.
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La rassegna di Rovereto propone un assaggio dedicato al Novecento

D A L V I V O

Gli Archi della Haydn
Vibrazioni sotto le stelle
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